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Chieti, 15 Luglio 2024 

 

 

Alla          

 

 

 

 

 

 

Al 

 

 

Al 

 

 

 

 

REGIONE ABRUZZO 

DPC026 - DIPARTIMENTO TERRITORIO E 

AMBIENTE 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche 

dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

 

 

S.U.A.P. Chietino-Ortonese (CH) 

suap.ch@cert.camcom.it 

 

Comune di Chieti (CH) 

protocollo@pec.comune.chieti.it 

 

 
Alla         

 

 

   

 

 

Alla 

 

 

 

 

 
Al 

 

 
 

All’ 

 

 

Alla 

 

 

 

 

Alla 

 

 

 

 

REGIONE ABRUZZO 

DPC025 - DIPARTIMENTO TERRITORIO E 

AMBIENTE  

Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio 

dpc025@pec.regione.abruzzo.it 

 

REGIONE ABRUZZO 

DPC024 - DIPARTIMENTO TERRITORIO E 

AMBIENTE  

Servizio Gestione e Qualità delle Acque 

dpc024@pec.regione.abruzzo.it 

 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 

Chieti 

com.chieti@cert.vigilfuoco.it 

 

Amministrazione Provinciale di Chieti 

protocollo@pec.provincia.chieti.it 

 

REGIONE ABRUZZO 

Dipartimento infrastrutture e trasporti 

Servizio Genio Civile Regionale di Chieti 

dpe017@pec.regione.abruzzo.it 

 

REGIONE ABRUZZO 

Dipartimento territorio e ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

 

mailto:info@artaabruzzo.it


 

All’ 

 

 

 

Spett.le 

 

 

 

ASL 02 - Lanciano-Vasto-Chieti 

Dipartimento di Prevenzione 

siesp.chieti@pec.asl2abruzzo.it 

 

Ditta “SAINT GOBAIN ITALIA S.P.A.” 

Sede legale: Via Giovanni Bensi, n. 8 - 20152 

Milano (MI). 

sg.ppc@legalmail.it 

OGGETTO: D.lgs. n° 152/2006, art. 208 – L.R. n° 45/2007, art. 45. SAINT GOBAIN ITALIA 

S.P.A. – Aggiornamento della D.D. n. DPC026/213 del 23.09.2016 

“Autorizzazione per la realizzazione e la gestione di un impianto di recupero di 

rifiuti speciali non pericolosi” a seguito della revisione dell’Autorizzazione ai sensi 

dell’art. 269 del D.lgs. 152/2006 e all’adeguamento della predetta autorizzazione ai 

sensi dell’art. 269, co. 7 del D.lgs. 152/06 in materia di emissioni odorigene secondo 

la definizione di cui all’art. 268, comma 1, lettera f-bis) del medesimo decreto 

legislativo. Comunicazione di avvio del procedimento e Convocazione Conferenza 

di Servizi ai sensi degli artt. 14, 14-bis comma 7 e 14 ter della L. n. 241/1990 in 

forma semplificata ed in modalità asincrona. 

Impresa: “SAINT GOBAIN ITALIA S.P.A.”. 

Stabilimento sito in: Via Pastore n. 15, 66100 Chieti (CH). 

P.IVA / C.F.: 00116650508. 

Codice SGRB: AU-CH-001. 

Parere tecnico. 

 

 

In esito alla vs. in riferimento, acquisita ai ns. atti con il prot. n. 18536.2024 del 20/05/2024, 

con la quale è stata indetta la C.d.S per l’Istanza autorizzativa presentata dalla Ditta, ai sensi dell’Art. 

208 del D.lgs. n° 152/2006, 

 

 

 Esaminata la documentazione pubblicata sul portale della Regione Abruzzo ai seguenti 

link: 

 

- https://www.regione.abruzzo.it/content/saint-gobain-italia-spa-revisione-

autorizzazione-emissioni-atmosfera-esame, 

 

- https://radrive.regione.abruzzo.it/d/8653105d266f42248f01/ 

 

nonché quella acquisita ai ns. atti con i prott. nn. 17303, 17305, 17307, 17309, 17311, 

17313, 17315 e 17317.2024 del 11/04/2022, 51162 e 51163.2023 del 21/11/2023 e 

20417.2024 del 31/05/2024, 



 

 Premesso che:  

 

 L’impresa SAINT-GOBAIN ITALIA S.P.A., è autorizzata con D.D. n. DPC026/213 del 

23/09/2016 avente per oggetto “Autorizzazione regionale per la realizzazione e la gestione 

di un impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi da ubicare all’interno dello 

stabilimento di produzione sito in Via G. Pastore n.15, Chieti. Fasi: R3 – R12 – R13, 

Capacità massima istantanea di stoccaggio rifiuti – 300 tonnellate; Potenzialità di 

trattamento giornaliero – 9,5 tonnellate; Potenzialità annua – 2400 tonnellate” ai sensi 

dell’Art. 208 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., dell’art. 45 c.12 della LR 45/2007 e s.m.i. della 

DGR 1192 del 01/12/2008.  

 

Successivamente, sono state rilasciate, in favore dell’Azienda, le seguenti Determine: 

 

 

- DETERMINA n. DPC026/245 del 3/10/2019 (variante non sostanziale 

all’Autorizzazione Regionale rilasciata D.D. n. DPC026/213 del 23/09/2016 – 

INTEGRAZIONE: Autorizzazione allo scarico). 

 

 

- DETERMINA DPC026/138 del 10/06/2022 (Presa d’atto variante non sostanziale alla 

D.D. n. DPC026/213 del 23/09/2016 e successiva D.D. n. DPC026/245 del 03/10/2019 

(variante non sostanziale “autorizzazione per la gestione di un impianto di recupero di 

rifiuti speciali non pericolosi e variazione denominazione sociale). 

 

 

L’azienda è autorizzata al trattamento dei seguenti rifiuti: 

 

 

 

 
 

 
 

con operazioni di cui all’Allegato C della parte IV del D.lgs. 152/06 e s.m.i.: 



 

 

 
 

 

e potenzialità come di seguito illustrata: 

 

 

Capacità massima istantanea di stoccaggio 

dei rifiuti. 

300 tonnellate 

Potenzialità di trattamento giornaliero 9,5 tonnellate 

Potenzialità annua 2400 tonnellate 

 

 

 Emissioni in atmosfera 

 

Lo scenario emissivo relativo al ciclo produttivo della Ditta, è rappresentato dal seguente QRE, 

datato 08/03/2024 e costituito da n. 5 pagine: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

I punti emissivi, vengono rappresentati sulla seguente planimetria datata 30/03/2022: 

 



 

 



 

Stralcio n. 1 di cui alla planimetria sopra riportata: 

 

 

 

 

 

 

Le distanze dei camini a servizio dei diversi effluenti gassosi, rispetto ai fabbricati limitrofi, 

è stata rappresentata dalla Ditta con la seguente aerofotogrammetria: 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Per quanto concerne le emissioni odorigene, la Ditta ha considerato come fonti odorigene, gli 

effluenti gassosi E3 ed E15: 

 

 

 

 

 



 

 Sugli stessi, è stato effettuato un monitoraggio olfattometrico le cui risultanze vengono di 

seguito riassunte:  

 

 

 

La Ditta ha redatto la mappa d’impatto odorigeno ed ha individuato i diversi ricettori 

sensibili, come di seguito rappresentato: 

 

 



 

 



 

 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, 

 

si ritiene di poter esprimere, per quanto di competenza e con riferimento ai documenti ed 

elaborati progettuali depositi ai ns. atti e a quelli pubblicati sui seguenti link:  

- https://www.regione.abruzzo.it/content/saint-gobain-italia-spa-revisione-autorizzazione-

emissioni-atmosfera-esame, 

- https://radrive.regione.abruzzo.it/d/8653105d266f42248f01/ 

 

 

PARERE TECNICO FAVOREVOLE 

 

 

all’aggiornamento della D.D. n. DPC026/213 del 23.09.2016 “Autorizzazione per la 

realizzazione e la gestione di un impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi” a seguito della 

revisione dell’Autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. 152/2006 e all’adeguamento della 

predetta autorizzazione ai sensi dell’art. 269, co. 7 del D.lgs. 152/06 in materia di emissioni odorigene 

secondo la definizione di cui all’art. 268, comma 1, lettera f-bis) del medesimo decreto legislativo, 

all’impresa “SAINT GOBAIN ITALIA S.P.A.” per l’attività di stabilimento sito in Via Pastore n. 

15, 66100 Chieti (CH), 

 



 

 

a condizione che  

 

 

 Siano rispettati gli elaborati tecnici, planimetrie di riferimento, procedure operative e gestionali 

descritti nella documentazione tecnica trasmessa nell’ambito del procedimento di aggiornamento 

di cui sopra, purché non in contrasto con quanto di seguito prescritto. 

 

 Sia garantito, a qualsiasi ora di apertura dell’esercizio, l’accesso agli impianti da parte degli enti 

di controllo, senza l’obbligo di approvazione preventiva da parte della direzione e sia reso fattibile 

qualunque prelievo si voglia effettuare; sia, inoltre, possibile reperire, in qualsiasi momento un 

responsabile tecnico. 

 

 Il gestore conservi, per tutta la durata dell’autorizzazione, nella sede in cui sono localizzati gli 

impianti, a disposizione dell’autorità competente per il controllo, copia della documentazione 

trasmessa all’autorità competente per aderire all’ A.U., copia dei certificati analitici e le ulteriori 

registrazioni richieste. 

 

 Nell’esercizio dell’attività, l’impresa, parimenti, adotti ogni possibile accorgimento a tutela 

completa dell’ambiente, operando nel rispetto delle vigenti normative in materia ambientale. 

 

 Il titolare ottemperi costantemente alle disposizioni di legge vigenti in materia ambientale, di fonte 

nazionale, regionale o provinciale, oltre a quelle contenute nei regolamenti comunali e a quelle 

norme e disposizioni che venissero impartite o emanate in futuro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In particolare si vincola l’impresa all’osservanza delle seguenti prescrizioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PRESCRIZIONI GESTIONALI PER LE EMISSIONI IN 

ATMOSFERA 
 

 

Data di effettuazione del primo controllo 

dalla data di messa a regime 

dell’impianto e frequenza degli 

autocontrolli. 

 

 Le verifiche successive, di cui ai punti emissivi E1, E3, E4, E5, 

E6, E15 ed E20, dovranno essere eseguite con cadenza 

semestrale a partire dalla data di messa a regime degli impianti. 

 

 La data degli autocontrolli semestrali dovrà essere comunicata 

con almeno 15 giorni di anticipo allo scrivente Distretto 

ARTA. 

 

 I risultati analitici degli autocontrolli semestrali dovranno 

essere trasmessi allo scrivente Distretto entro 10 giorni 

dall’acquisizione della loro refertazione e trascritti sul Registro 

delle Emissioni in Atmosfera. 

 

La campagna di rilevamenti dovrà essere eseguita sempre nelle 

condizioni normali di esercizio. 

Individuazione dei metodi di 

campionamento e di analisi delle 

emissioni da utilizzare nel monitoraggio 

di competenza del gestore. 

Portata/Velocità/Pressione/Temperatura: UNI EN 16911-1 

Umidità/Vapore acqueo: UNI EN 14790 

Ossigeno: UNI EN 14789 

CO: UNI EN 15058 

NOx: UNI EN 14792 

SOx: UNI EN 14791 

Polveri: UNI EN 13284-1 

TVOC (o SOV): UNI EN 12619 

IPA: ISO 11338-1 + ISO 11338-2 

H2S: UNI 11574 

Benzene: UNI CEN/TS 13649 

Olfattometria: UNI EN 13725 

 

I metodi di riferimento sopracitati, dovranno essere sempre seguiti 

nella loro versione più aggiornata. 

 

 

 

 

 

 Le emissioni in atmosfera, provenienti dalle attività lavorative svolte dall’impresa, dovranno avere 

le caratteristiche descritte sul quadro riassuntivo delle emissioni di seguito riportato (QRE/QRO 

datato 08/03/2024 e costituito da n. 5 pagine) e presentato a corredo dell’istanza: 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 
 

 

In merito si chiede alla Ditta, che legge la presente per opportuna conoscenza, di 

riprodurre, appena ricevuta la presente nota, tale QRE: 

 

- Separando, in due file differenti, la parte relativa alle emissioni in atmosfera (QRE) 

dalla parte relativa alle emissioni odorigene (QRO). 

 

- Nel nuovo QRE si dovrà allineare le concentrazioni delle SOV di classi diverse, al 

dettato normativo di cui al punto 4 (tabella D), Parte II, allegato I, alla Parte V del D.lgs. 

152/06. 

----------------------------------------------omissis------------------------------------------------ 

- In caso di presenza di più sostanze della stessa classe le quantità delle stesse 

devono essere sommate; 

- In caso di presenza di più sostanze di classi diverse, alle quantità di sostanze di 

ogni classe devono essere sommate le quantità di sostanze delle classi inferiori. 



 

Al fine del rispetto del limite di concentrazione, in caso di presenza di più sostanze 

di classe diverse, fermo restando il limite stabilito per ciascuna, la concentrazione 

totale non deve superare il limite della classe più elevata. 

-----------------------------------------------omissis----------------------------------------------- 

 

 L’autorizzazione alle emissioni in atmosfera dovrà essere concessa limitatamente alla quantità e 

alla tipologia delle sostanze inquinanti relative ai punti di emissione riportati nel QRE. 

 

 I valori limite di emissione dovranno rappresentare la massima concentrazione ed il massimo 

quantitativo in peso di sostanze che potranno essere emesse in atmosfera dalle lavorazioni o dagli 

impianti considerati. 

 

 L'esercizio e la manutenzione degli impianti dovranno essere tali da garantire, in tutte le condizioni 

di funzionamento, il rispetto di tali limiti di emissione.  

 

 Le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti, dovranno essere definite 

nella procedura operativa secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell'impianto (libretto d'uso 

/ manutenzione o assimilabili) e registrate sul registro ufficiale delle manutenzioni. Tale registro 

dovrà essere tenuto presso lo stabilimento a disposizione delle autorità preposte al controllo. 

 

 Qualunque interruzione nell’esercizio degli impianti di aspirazione e trattamento necessaria per la 

loro manutenzione (ordinaria, preventiva o straordinaria successiva), qualora non esistano 

equivalenti impianti di trattamento di riserva, dovrà comportare la fermata, limitatamente al ciclo 

tecnologico ad essi collegato, dell’esercizio degli impianti industriali. Questi ultimi potranno 

essere riattivati solo dopo la rimessa in efficienza degli impianti di trattamento ad essi collegati.  

 

 Ogni punto di emissione dovrà essere chiaramente identificato, come da QRE, mediante 

apposizione di idonea targhetta con l’indicazione indelebile del corrispondente punto di emissione. 

 

Per quant’altro non contemplato dal presente parere sulle emissioni in atmosfera, si rimanda 

alle prescrizioni specifiche di cui all’autorizzazione vigente. 

 

Prescrizioni specifiche per le emissioni odorigene 

 

 La Ditta, entro un anno dal rilascio dell’aggiornamento di cui al presente parere, dovrà effettuare 

n. 2 campionamenti, in date non consecutive, di cui, uno da effettuarsi uno nel periodo estivo (da 

Giugno ad Agosto) e l’altro nel periodo invernale (da Novembre a Febbraio), seguendo 

puntualmente l’allegato II di cui al D.D. n. 309 del 28/06/2023 del MASE. 

Tali campionamenti dovranno essere effettuati contemporaneamente sui punti emissivi E1 ed E15, 

nonché, sui recettori di seguito elencati:  

- R03 

- R04 

- R29 

- R30 



 

- R35 

- R36 

- R15 

- R02 

- R08 

Per tali campionamenti, dovranno essere seguite le modalità dell’Allegato A.2 del D.D. n. 309 del 

28/06/2023 del MASE e, in particolare, si ricorda di seguire la norma tecnica UNI EN 13725 

costantemente aggiornata. 

 

 L’azienda dovrà fornire tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente 

in cui opera il personale incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni. 

 

 A distanza di un anno, nonché dopo aver effettuato i monitoraggi sopracitati, la Ditta dovrà 

produrre un’apposita e dettagliata relazione tecnica, per quanto concerne esclusivamente le 

emissioni odorigene, corredata dai RdP delle misurazioni effettuate, al fine di dare seguito alla 

procedura estesa di cui al D.D. n. 309 del 28/06/2023 del MASE. Tale relazione, dovrà altresì, 

essere corredata da un registro con l’annotazione della sostanza utilizzata per l’abbattimento degli 

odori, relativamente al punto emissivo E15, che riporti la data, l’ora e il quantitativo utilizzato.  

 

PRESCRIZIONI GESTIONALI PER LE RESTANTI MATRICI 

AMBIENTALI. 
 

 

 Si lascia impregiudicata l’osservanza, da parte della ditta, delle prescrizioni, condizioni e limiti 

dettati, in tematica ambientale, dall’ Autorizzazione Unica n. D.lgs. n° 152/2006, art. 208 – L.R. 

n° 45/2007, art. 45. SAINT GOBAIN ITALIA S.P.A. – Aggiornamento della D.D. n. DPC026/213 

del 23.09.2016 “Autorizzazione per la realizzazione e la gestione di un impianto di recupero di 

rifiuti speciali non pericolosi” a seguito della revisione dell’Autorizzazione ai sensi dell’art. 269 

del D.lgs. 152/2006 e all’adeguamento della predetta autorizzazione ai sensi dell’art. 269, co. 7 

del D.lgs. 152/06 in materia di emissioni odorigene secondo la definizione di cui all’art. 268, 

comma 1, lettera f-bis) del medesimo decreto legislativo e ss.mm.ii. 

 

 

Ed ancora:  

 

Per ogni modifica che verrà apportato all’attività produttiva o all’assetto impiantistico di cui alla 

documentazione tecnica presentata, potendo comportare variazioni dell’impianto sotto il profilo 

ambientale, l’azienda dovrà aggiornare la descrizione del proprio ciclo produttivo o dell’assetto 

delle strutture e apparecchiature, dandone comunicazione agli organi competenti.  

 



 

Sono fatte salve ulteriori e/o diverse indicazioni da parte di altre Autorità interessate al 

presente procedimento, agli aspetti igienico-sanitari e urbanistici, alla prevenzione incendio, alla 

sicurezza degli impianti o all’utilizzo delle sostanze in esso manipolate, alla esistenza di vincoli e 

limitazioni di varia natura, anche in relazione a classificazioni o utilizzazioni particolari del corpo 

recettore degli scarichi idrici, e a quant’altro non di diretta competenza dello scrivente  Distretto 

Provinciale A.R.T.A. di Chieti. 

 

 

L’ASSISTENTE TECNICO 

    Dott. Marco DI GIUSEPPE 

 

                Il RESPONSABILE  

     Ufficio AUA, AU, Ciclo dei Rifiuti 

          Ing. Anna GIANSANTE 

 

                                                                                                          IL DIRETTORE  

                                                                                              Dott. Chim. Roberto COCCO 
                                                                                                                                                  Documento sottoscritto con firma digitale 

                                                                                                                                               ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 


